
CULTURA
32  TUTTOMILANO

G
adda l’ho letto al liceo. Ma l’occasio-
ne di studiarne la lingua e i percorsi 
compositivi ha cambiato in modo 
radicale il mio modo di guardarlo. 
Studiare Gadda è un’avventura, e un 
esercizio di ammirazione, per l’intel-

ligenza di cui imbeve ogni pagina, le so-
luzioni spericolate della sua scrittura, la 
sorpresa che si prova quando, passo 

STASERA ALLE 18 A CASA MANZONI LA PRESENTAZIONE 

DELLA NUOVA RIVISTA DI FONDAZIONE MONDADORI

di FIORELLA FUMAGALLI

Giuseppe Antonelli. Annuario “del molto 
che sempre resta da conoscere” di Carlo 
Emilio Gadda (Milano 1893/Roma 1973), 
autore inesauribile e sempre più vivo, 
letto e interpretato, la rivista (chiamata 
con il nomignolo che lui si dava) è il nuo-
vo traguardo di una vita dedicata alla 
scoperta dell’autore.   
Fondatori del Centro Studi Gadda all’U-
niversità di Pavia, i quattro direttori si 
prendono cura (a vario titolo) dal 2011 
della nuova edizione Adelphi delle opere 
che, libro dopo libro, continua il cammi-
no iniziato con Accoppiamenti giudizio-
si e L’Adalgisa, i capolavori La cognizio-
ne del dolore e Quer pasticciaccio brut-
to de via Merulana; un percorso giunto 
nel ‘23 al Giornale di guerra e di prigio-

passo, si arriva a capire qualcosa di più 
del suo modo di ragionare”. Parola di 
Mariarosa Bricchi, direttrice con Paola 
Italia, Giorgio Pinotti e Claudio Vela del-
la nuova rivista Il Gaddus (Fondazione 
Mondadori), che i quattro �lologi e lin-
guisti presentano questa sera (ore 18) a 
Casa Manzoni con l’editore Luca For-
menton e lo storico della lingua italiana 
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AGENDA

▼ “La banda dei tetti”
L’economista Tito Boeri dialoga con il me-
dico Andrea Bellone, autore del romanzo 
(Libraccio ed). Oggi clinico volontario in or-
ganizzazioni no-pro�t, scrive di giovanissimi 
�gli della borghesia negli anni Settanta a 
Milano. Sperimentano nuovi mondi tra 
furti, eroina, impegno.E trent’anni dopo 
ritrovano, intatta, la loro amicizia.
ℹ Libraccio, viale Vittorio Veneto 22, oggi 
ore 18.

“Il ritmo dell’essere”
Il �losofo Romano Màdera presenta l’o-
pera (Jaca Book) del �losofo e teologo 
Raimon Panikkar (1918/2010), dedicata 
alla vicenda umana a partire dall’invenzio-
ne della scrittura.
ℹ Libreria Bocca, Galleria Vittorio Emanue-
le II 12, oggi ore 17 in presenza e in rete, 
#socialtvlBocca.

Prologos
Il gruppo ‘per capire, interrogare, insegnare 
la �loso�a’ organizza il dialogo “Empatia 
versus Indifferenza”, interpretato da Mar-
co Ubbiali (Università di Verona) e Renato 
Boccali (Iulm, Milano).

ℹ Icles, via Settembrini 17, oggi ore 17,30, 
in presenza e online, 328.7898426.

Architetti milanesi
Nel romanzo storico “Quello che noi non 
siamo” (Guanda), Gianni Biondillo evoca 
le vite degli architetti del Razionalismo 
tra fascismo e Resistenza. Letture di Luca 
Sandri, interventi di Gianni Daprì e Valeria 
Borgese. Biondillo sarà anche il 20 (ore 
18) al Cinema di Bellano, lago di Como, 
con Armando Besio.
ℹ Circolo Arci Giovanni Bianchi, via Conte 
Rosso 5, oggi ore 18,30.

Donne e Salute
I Giovedì itineranti delle Librerie Indipen-
denti proseguono (oggi) con Francesca 
Merzagora (Fondazione Onda), che parla 
di “Donne e medicina: il valore della diffe-
renza nella salute e nella cura”. Sulla “Ma-
ternità surrogata” si esprime (il 19) la Rete 
per l’Inviolabilità del Corpo Femminile, che 
ha prodotto un testo collettivo per rispon-
dere alle domande più comuni; Sandra 
Morano presenta (il 20) “La profezia della 
cura” (Moretti e Vitali).
Biblioteca del Parco Sempione, viale 
Cervantes, oggi ore 18, 02.86465812. 
ℹ Libreria delle Donne, via Pietro Calvi 
29, il 19 ore 18,30 e il 20 ore 18, 

Ambasciatori di natura, cultura e ospitalità, gli 

eventi ciclistici donano esperienze indimentica-

bili ai partecipanti e opportunità alle comunità 

locali. Di “Eventi in bicicletta” parlano oggi (ore 19) alla Cascina Na-

scosta, in viale Alemagna 14 per le Ciclofficina Talks, Nicola Cesari, 

sindaco di Sorbolo Mezzani promotore della Food Valley Bike da Par-

ma a Busseto, Ilaria Fiorillo e Angelo Lisco per l’itinerario AbbracciaMi 

tutt’intorno alla nostra città, ma anche il randonneur Roberto Mosca-

telli sul ‘bike to work’. Coordina Fabio Scalzotto, fondatore del sito 

bikeforgood.it  (f.f.)

CASCINA NASCOSTA

IL GIORNO DELLE BICI

A sinistra 

la nuova rivista

di Fondazione 

Mondadori

nia, 11 diari scritti durante la Grande 
Guerra combattuta come sottotenente in 
forza agli Alpini.   
“Conclusa nel 2014 la vicenda della rivi-
sta I quaderni dell’Ingegnere ideata da 
Dante Isella, punto di aggregazione de-
gli studi sullo scrittore”, continua Bric-
chi, “ci è parso che il doppio anniversa-
rio segnato dal 2023, centotrent’anni 
dalla nascita e cinquanta dalla morte di 
Gadda, fosse il momento giusto per ria-
prire uno spazio di ricerca”. Ed ecco Il 
Gaddus, che anticipa il recupero di un 
dodicesimo scritto quand’era prigionie-
ro in Germania, 1917.  ◆
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